
D.D. n.   1196   / 2019

Repubblica Italiana

REGIONE SICILIANA

ASSESSORATO REGIONALE DELL’ECONOMIA

DIPARTIMENTO REGIONALE BILANCIO E TESORO - RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE

IL RAGIONIERE GENERALE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTO il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n.70 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento del Governo e dell'Amministrazione
della Regione Siciliana;

VISTA  la legge regionale 8 luglio 1977, n.47 c.2 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’art. 55 comma 1 della legge regionale 3 maggio 2001, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’articolo 36, comma 1, lett. a) della legge regionale 17 marzo 2000, n. 8, e successive modifiche ed integrazioni che autorizza
il Ragioniere Generale della Regione ad effettuare variazioni di bilancio per l’attuazione di leggi della Regione;

VISTO il  D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42” e successive
modifiche ed integrazioni ed in particolare l'art. 42 comma11 e l'art.51 comma 4;

VISTO l'articolo 11 della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3 secondo il quale, a decorrere dall'1 gennaio 2015, la Regione applica
le  disposizioni  del  sopra  citato  decreto legislativo n.118/2011,  e  successive  modifiche  ed integrazioni,  secondo quanto
previsto dallo stesso articolo 11 ed in particolare dal comma 7 con il quale tra l'altro si dispone, ai sensi dell’articolo 51,
comma 10, del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii, che per l'esercizio finanziario 2015, continuano a trovare applicazione, con
riferimento all’Amministrazione regionale,  le disposizioni regionali  vigenti  che disciplinano le modalità ed individuano le
competenze in materia di variazioni di bilancio;

VISTO l'articolo 2 della legge regionale  31 dicembre 2015, n. 32,  con il quale, in applicazione di quanto previsto dall’articolo 79 del
D.Lgs n. 118/2011  2011, n. 118 e ss.mm.ii e fino all’emanazione delle norme di attuazione dello Statuto regionale richiamate
dall’articolo 11, comma 1, della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3, continuano ad applicarsi all’Amministrazione regionale
le disposizioni di cui all’articolo 11, commi 7, 8 e 13, della medesima legge regionale n. 3/2015;

VISTA la Circolare n. 19 dell’11 luglio 2016 del Dipartimento Bilancio e Tesoro – Ragioneria generale della Regione con la quale, fra
l’altro, vengono fornite le disposizioni relative al rispetto dei saldi di finanza pubblica previsti dall’articolo 1, comma 710 della
legge 28/12/2015, n. 208, adottati dalla Regione siciliana a seguito dell’Accordo con lo Stato stipulato in data 20/6/2016;

VISTO il D.P.Reg. n. 699 del 16/02/2018 con il quale, in attuazione della Deliberazione di Giunta regionale n.50 del 13.02.2018 è
stato conferito all'Avv. Giovanni Bologna l'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale del Bilancio e del Tesoro
–  Ragioniere Generale della Regione; 

VISTA la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2, che approva il Bilancio della Regione Siciliana per l'anno 2019 e per il triennio 2019-
2021;

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 26 febbraio 2019, n. 75 con cui si approva il “Documento tecnico di accompagnamento
al bilancio di Previsione 2019-2021” e il “Bilancio Finanziario Gestionale per l'esercizio  2019 e per il triennio 2019-2021”;

VISTA la direttiva 96/82/CE del consiglio, del 9 dicembre 1996 sul controllo dei pericoli incidenti rilevanti connessi a determinate
sostanze pericolose;

VISTA la direttiva 2012/18/UE del parlamento e del consiglio del 04 luglio 2012 sul controllo dei pericoli incidenti rilevanti connessi
a determinate sostanze pericolose;

VISTA la legge del 6 agosto 2013, n.96 recante delega per il recepimento delle direttive europee;

VISTO il decreto legislativo 17 agosto 1999 n.334 “Attuazione della direttiva 96/82/CE relativa al controllo del pericolo di incidenti
rilevanti connessi con sostanze pericolose” ;

VISTO il decreto legislativo 21 settembre 2005 n.238 “Attuazione della direttiva 2003/105/CE che modifica la direttiva 96/82/CE
relativa al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose”;

VISTO il  decreto legislativo 26 giugno 2015 n.105 “Attuazione della  direttiva  2012/18/UE relativa  al  controllo  del  pericolo  di
incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose” e principalmente gli articoli  27 29 e 30 ;

VISTA la nota prot. 31477 del 10.05.2019 con cui il Dipartimento dell'Ambiente chiede l'istituzione di un capitolo di spesa “Spese
per lo svolgimento di attività di istruzione e ispezione tecnica alla prevenzione di incidenti connessi con sostanze pericolose”
codice finanziario 1.03.02.99.999) per il pagamento di compensi per le ispezioni svolte dal personale di altre amministrazioni



sulla base di apposite convenzioni stipulate in attuazione del decreto legislativo 105 del 26 giugno 2015 ;

VISTO il comma 1 dell'art. 30 del decreto legislativo 105 sopra citato con cui si dispone che alle istruttorie tecniche degli artt. 4, 5
comma 2, lettera e) e gli articoli 3,17 e 18 comma 1 lettera b) ed alle ispezioni di cui all'art. 27 connesse all'attuazione del
decreto stesso, si provvede con oneri a carico dei gestori, secondo le tariffe e le modalità stabilite nell'allegato I del medesimo
decreto legislativo;

VISTO il decreto n. 1067 del 13.06.2017 della Ragioneria Generale con il quale è stato istituto il capitolo di entrata 7496 “Proventi
derivanti da servizi ispettivi e di controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose in attuazione
della direttiva 2012/18/UE” in attuazione della richiesta del Dipartimento dell'Ambiente; 

CONSIDERATO che la richiesta di istituzione di apposito capitolo di spesa si riferise al pagamento dei compensi derivanti dalle
convenzioni con i VVF e INAIL approvate con DDG 885 e 886 del 27.11.2018 mentre in attuazione dell'art. 29 del decreto
legislativo 26 giugno 2015, n.105 le amministrazioni provvedono agli adempimenti previsti dal citato decreto con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente; 

VISTA la nota prot. 26788 del 23.05.2019 della competente Ragioneria Centrale che comunica che trattandosi di “Prestazioni
professionali  e  specialistiche” il  codice  finanziario  da  attribuire  all'istituendo  capitolo  è  il  U.1.03.02.11.99  anzicchè  il
U1.03.02.99.999;

RITENUTO per quanto sopra rappresentato di istituire capitolo di spesa nella rubrica del Dipartimento Ambiente denominato
“Spese per  Prestazioni professionali e specialistiche svolte relative alle convenzioni per attività di istruzione e dei servizi
ispettivi volte al controllo e prevenzione del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose in attuazione della
direttiva 2012/18/UE” U.1.03.02.11.99  la cui spesa è collegata al corrispondente capitolo di entrata 7496; 

RITENUTO che agli oneri per le effettuazioni delle ispezioni, ex art.27 D.Lgs 105/2015 per gli stabilimenti di soglia inferiore, si farà
fronte con le entrate discendenti  dall'applicazione delle tariffe poste a carico dei gestori  dall'art.27,  comma 6 del D.Lgs
105/2015 a seguito delle somme effettivamente introitate nel capitolo 7496 e nei limiti  delle medesime, senza nuovi o
maggiori oneri a carica della finanza pubblica regionale;

RITENUTO, per quanto in premessa specificato, di apportare al Bilancio della Regione per l’esercizio finanziario 2019 le opportune
variazioni;

D  E  C  R  E  T  A  

Art. 1

Nello  stato di  previsione della  spesa del  bilancio  finanziario  della  Regione Siciliana per  l'esercizio finanziario 2019 ed alla
relativa ripartizione in capitoli di cui alla citata Deliberazione della Giunta regionale n. 75/2019 sono introdotte le seguenti:

 ESERCIZIO 2019                            COMPETENZA 

   ASSESSORATO REGIONALE DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

Dipartimento dell'Ambiente 

Missione        9 – Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

Programma   2 – Tutela e valorizzazione e recupero ambientale

Titolo         1 – Spese CORRENTI 

Missione 9 –Programma  2

Macroaggregato 1.03  – Acquisto di beni e servizi

di cui al capitolo : (NUOVA ISTITUZIONE)

442567 SPESE PER PRESTAZIONI PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE RELATIVE ALLE -,- 
CONVENZIONI STIPULATE PER ATTIVITÀ ISPETTIVA VOLTA AL CONTROLLO 
E PREVENZIONE DEL PERICOLO DI INCIDENTI RILEVANTI CONNESSI CON 
SOSTANZE PERICOLOSE IN ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 2012/18/UE”

cod.Siope U.1.03.02.11.999 NF 1 V - 7496

  D.Lgs 105/2015 - 
       Art.2

 Il presente decreto sarà pubblicato, per esteso, sul sito Internet della Regione Siciliana ai sensi del comma 5 dell'art.68 della 
legge regionale 12 agosto 2014, n.21 e successive modifiche ed integrazioni.
Palermo,  03/06/2019       

     IL RAGIONIERE GENERALE  
                f.to ( Bologna)

              IL DIRIGENTE 
 (G.Giglio)

      IL FUNZIONARIO DIRETTIVO
          (Amalia Princiotta)


